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Consiglio Regionale della Puglia
       ___________________
Il  Consigliere
MOZIONE
COVID-19, AIUTI AL SETTORE FLOROVIVAISTICO IN CRISI  
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA
Premesso che:
· il comparto florovivaistico pugliese ha subìto un tracollo a causa dell’emergenza sanitaria ed economica Covid-19: si è praticamente azzerata la domanda di fiori e piante, la cui vendita è concentrata proprio nel periodo tra marzo e giugno;  
· di conseguenza, la maggior parte del prodotto sta andando al macero o sta subendo un enorme deprezzamento qualitativo perché le commesse sono bloccate. Si è totalmente arrestata sia la vendita di piante da giardino, da balcone e da interno, sia quella legata a tutte le ricorrenze primaverili, sia quella di piante e fiori legata ad eventi civili e religiosi, sia quella strettamente legata al mercato del regalo. Pertanto rimane nelle serre e sui piazzali di coltivazione quasi l’intera produzione, destinata a rapido deperimento, con un crollo che può raggiungere anche il 100% del fatturato;
· alla data odierna, si registra anche un enorme calo dei prezzi di vendita per le poche produzioni che riescono ad essere collocate sul mercato nazionale;
· le aziende, dopo aver sostenuto costi cospicui per la stagione in corso, vedono così non solo andare in fumo tutto il guadagno per cui hanno lavorato, ma non riescono neppure a coprire i costi di produzione né a far fronte alle spese per l’avvio della prossima stagione agricola. La natura deperibile del prodotto, vista l’impossibilità di piazzarlo sul mercato, sta determinando la perdita totale degli investimenti.
Considerato che: 

· urgono misure straordinarie e adeguate da parte del Governo nazionale, da attuarsi mediante strumenti finanziari in conto capitale, per dare liquidità al comparto florovivaistico che, avendo sostenuto anticipazioni economiche onerose per le produzioni rimaste invendute, si trova nell’indisponibilità finanziaria di coprire parte dei costi già sostenuti ma soprattutto di poter avviare nuovi cicli colturali di produzione; 
· senza l’intervento di tali misure straordinarie, le aziende florovivaistiche non sarebbero in grado di affrontare questa calamità e si rischia di portare al collasso l’intero comparto produttivo pugliese che, invece, passo dopo passo, negli ultimi quindici anni ha conquistato importanti quote di mercato a livello nazionale ed internazionale, tanto che oggi la maggior parte delle produzioni florovivaistiche pugliesi viene venduta fuori regione e all’estero; 
· in assenza di interventi da attuarsi con estrema urgenza, si rischia una perdita di gran parte della PLV floricola regionale prevista per i prossimi dodici mesi, oltre che ripercussioni negative per gli attuali livelli occupazionali dato che la maggior parte dei cicli di produzione destinati alle vendite autunnali, invernali e per la stagione primaverile 2021 hanno inizio nelle prossime settimane. 
Tenuto conto che:
· il 6 aprile scorso si è riunito in modalità telematica il Tavolo Florovivaistico istituito presso l’Assessorato all’Agricoltura della Regione Puglia, che ha affrontato il problema; 
· è impellente offrire una boccata di ossigeno agli operatori del settore, che conta in Puglia conta oltre 10mila addetti, circa 300 milioni di fatturato e almeno un milione di giornate lavorative all’anno, e rappresenta dunque un fiore all’occhiello dell’economia regionale; 

· è necessario che la Regione intervenga con proprie risorse, individuando il percorso più rapido ed efficace per redigere un provvedimento di natura economico-finanziaria che impegni e stanzi somme adeguate per contributi a fondo perduto per il comparto; 
· è opportuno, inoltre, che la Regione programmi sin d’ora una strategia di promozione delle produzioni florovivaistiche pugliesi, in modo da valorizzarle e sostenerle nel mercato nazionale ed internazionale
IMPEGNA LA GIUNTA DELLA REGIONE PUGLIA
1. a mettere in atto con urgenza le misure necessarie per risollevare il comparto di piante e fiori, stanziando somme specifiche a fondo perduto da destinare alle aziende per consentire di far fronte al crollo di fatturato conseguente all’emergenza Covid-19; e a prevedere interventi di rilancio del settore florovivaistico sul mercato nazionale ed estero; 
2. a deliberare con la massima urgenza la richiesta di declaratoria dello stato di calamità naturale al Ministero delle Politiche agricole, al fine di attivare il fondo di solidarietà nazionale con l’erogazione di contributi in conto capitale per favorire la ripresa produttiva, consentendo inoltre l’accesso al beneficio degli sgravi fiscali e contributivi; 

3. ad intervenire presso il Governo nazionale per sollecitare lo stanziamento di risorse congrue per il comparto; la sospensione delle rate dei mutui senza oneri aggiuntivi; l’azzeramento di imposte, tasse e contributi previdenziali, almeno per tutto il periodo dell’emergenza in corso. 

li, 24 aprile 2020






 Il Consigliere Regionale
    Domenico DAMASCELLI
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